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Quinta domenica del tempo ordinario- 9 febbraio 

2025 

 

                     
Intenzioni di Sante Messe – Orario / Schedule 

 

Quinta domenica del tempo ordinario– 9 febbraio 2025 
 

Messe del Sabato  
16:00-Messa della Comunità Italiana  
18:00- Messa Rito Alessandrino Géèz Eritrei.  

Messe Domenicali 

10:00 - Messa della Comunità Italiana  
11:15 - English Pro-Popolo Community mass 
 
 
Lunedì, 10 febbraio-Santa Scolastica, Vergine 
08:30- Salvatore Moffa (Da Concetta Ciccotelli) 
             
Martedì, 11 febbraio-Sant’Igino- Papa 
08:30- Michele e Incoronata Ciccotelli- (Da Concetta Ciccotelli) 
19:00- Messa speciale-Nicola Del Zingaro 
 
Mercoledì, 12 febbraio-San Bernardo da Corleone-Frate 
Cappuccino 
08:30- Defunta Elisa Moffa 
             
Giovedì, 13 febbraio-Sant’Ilario di Poitiers-Vescovo 
08:30-Defunti Filiberto Moffa e Maria Grazia Sciandra 
18:00- Messa speciale-Teresa D’Arienzo- 1° anniversario 
 
Venerdì, 14 febbraio-San Cirillo, Monaco e San Metodio, Vescovo 
08:30- Defunto Domenico Michetti 
 
Sabato, 15 febbraio-San Mauro- Abate 
08:30- Defunto Carmine Buonamici  
16:00- Messa della Comunità Italiana  
 
Lampada al Santissimo Sacramento:  Una devota 

Annunci 

Sabato 15 febbraio- Evento-Festa di San Valentino- Ospitato da Madre dei Cristiani 
New Generation, nella nostra sala parrochiale alle 7:00 P.M. 
Domenica 16 febbraio- Lezioni di Catechismo per Grado 2 e 3- Dalle 10:00 alle 11:00. 
Domenica 23 febbraio-Lezioni di Cathechismo per Grado 5 e 6- Dalle 10:00 alle 11:00. 
Martedi 25 febbraio- Riunione dei Fabriceri alle 7:00 P.M. nella sala dell’ufficio della 
chiesa. 

Mercoledi 26 febbraio- Compleanno di Padre Mussie Zerai Yosief !! 
 

Announcements 
Saturday February 15th- St. Valentine’s Day Event- Hosted by MDC New Generation, in 
our Church Hall at 7:00 P.M. 
Sunday February 16th- Catechism lessons for Grade 2 and 3- from 10:00 to 11:00. 
Sunday February 23rd- Catechism lessons for Grade 5 and 6- From 10:00 to 11:00. 
Tuesday February 25th- Wardens’ Meeting at 7:00 P.M. in the church office hall. 
Wednesday, February 26th- Rev. Mussie Zerai Yosief’s Birthday!! 

V Domenica (C) del Tempo Ordinario 
Testo del Vangelo (Lc  5,1-11):  «Sulla tua 
parola getterò le reti» 
 
Le letture di questa domenica si articolano in modo assai armonico: un passo del 
profeta Isaia che evoca le circostanze dell’inizio del suo ministero, la testimonianza 
di Paolo che, scrivendo ai Corinzi, parla di se stesso e del dono di annunciare il 

Vangelo, il racconto della pesca miracolosa con cui si inaugura la vita di sequela 
dei discepoli e, per così dire, evoca il momento e le circostanze dei primi passi 
della vita della Chiesa. Potremmo intitolare questa domenica così: i tre tempi della 
vocazione, oppure il mistero della vocazione in tre tempi, o meglio ancora, in tre 

drammi. In ogni lettura ci troviamo di fronte a un personaggio diverso: Isaia, Paolo 
e Pietro. Personalità, di certo, non banali e dal temperamento forte. Il fatto di 
poterci avvicinare a queste tre figure biblice come se fossero messe in parallelo 

ci permette di coglire alcuni aspetti della pedagogia divina che, almeno per qualche 
aspetto, riguarda anche ciascuno di noi e la Chiesa nel suo insieme. 
Una costante di queste tre esperienze è l’incontro con la realtà di Dio percepita 
come qualcosa che ci mette in contatto con ciò che ci trascende radicalmente. 
Isaia, nel Tempio. si sente sosvrastato e quasi annichilito dal peso della santità di 

Dio, fino a esclamare: «Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra 
impure io sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito» (Is 6,5). 
Nella stessa linea, Simon Pietro si sente perso davanti allo sconosciuto Gesù cui 
ha prestato la barca e che poi gli ha riempito le reti in pieno sole, dopo una notte 
insonne ma infruttuosa. Davanti a tutto ciò non trova di meglio che dire: «Signore, 
allontanati da me, perché sono un peccatore» (Lc 5, 8). Paolo non riuscirà e non 
potrà mai dimenticare la sua fiera e feroce avversione verso i discepoli di quel 
Gesù che gli apparve sulla strada di Damasco in una luce talmente nuova da 
accecarlo fino ad atterrarlo. Per questo, come Pietro e come Isaia, ha una 

coscienza chiara del dono «ricevuto» (1Cor 15,3) cui è profondamente unita la 

coscienza della propria indegnità: «sono il più piccolo tra gli apostoli, e non sono 
degno di essere chiamato apostolo perché ho perseguitato la Chiesa di Dio» (15,9). 
Eppure è proprio Paolo a rivelarci il segreto per comprendere e accogliere il dono 

di una presenza di Dio nella nostra vita: «Per grazia di Dio, però, sono quello 
che sono, e la sua grazia in me non è stata vana» (1Cor 15,10). 
Ciò che i «serafini» proclamano nel Tempio – «Santo, santo, santo…» (Is 6,3) – e 
che ripetiamo sempre al momento più trascendente della celebrazione eucaristica, 
letteralmente ci ricorda come e quanto Dio sia «tutt’Altro». Eppure, la radicale 
alterità divina che si impone nella sua assoluta differenza è come un fuoco 
divorante, che rivela a quanti si lasciano toccare dalla sua manifestazione la loro 

verità di persone. Tre figure dunque di uomini alle prese con se stessi e col mistero 
di Dio nella loro vita, e un solo messaggio: solo il Signore può farci conoscere e 

sperimentare la salvezza riconciliandoci con quello che siamo e aiutandoci a dare 
il meglio di quello che siamo, proprio nella misura in cui sappiamo assumere e 
nominare i nostri limiti, le nostre incapacità, i nostri peccati! 

Fifth Sunday in Ordinary Time (Year C) 
After he had finished speaking, he said to Simon, “Put out into deep water and lower your 
nets for a catch.” Simon said in reply, “Master, we have worked hard all night and have 
caught nothing, but at your command, I will lower the nets.” When they had done this, they 
caught a great number of fish and their nets were tearing. Luke 5:4–6  
Jesus had just cured Simon Peter’s mother-in-law as one of His first miracles. As a 
result of this and other miracles, Peter’s entire hometown of Capernaum, as well as 
many of the surrounding towns, were quickly coming to faith in Jesus. Today’s Gospel 
takes place during this initial excitement over our Lord. In it, Jesus personally invites 
Peter to become an Apostle, promising to make him a fisher of men. 
There is much symbolism in this passage worth pondering. First, notice that Jesus 

uses something very familiar to Peter to invite Him to become one of the Twelve 
Apostles. He used his trade of fishing. This is similar to the way God used a star to 
draw the Magi, who were astrologers, to Bethlehem. 
Another symbolic action Jesus uses is that of putting out “into deep water.” It was not 
enough to simply go a short distance from shore. Instead, the deep water was to 
symbolize the fact that the Gospel was to go forth to the ends of the earth, just as the 
fishermen were to fish in the depths of the sea. 

Finally, the fact that they “caught a great number of fish” symbolizes the 
superabundance that would come forth through Peter’s apostolic ministry. And the 

fact that the “nets were tearing” points to the fullness that everyone will experience 
when they embark upon the mission of Christ. 
Though the symbolic aspects of this Gospel passage are worth much prayerful 
pondering, there is another line within the Gospel that might speak to you just as 
powerfully. Peter had been fishing all night and had caught nothing. The fact that he 

relates this to Jesus suggests that he was tired and perhaps even discouraged. Any 
fisherman could relate to this. But the important lesson Peter teaches us is that he 
does not give in to that discouragement. And the reason he doesn’t give in to 
discouragement is because it was Jesus Who commanded him to lower the nets. 
In our own lives, we can all get discouraged at times. But the real test of our fidelity 

to God is whether or not we continue to listen to His commands of love and respond 
generously, dispelling any temptations to discouragement when things do not seem to 

be going our way. If we can do this, it is especially in these moments that God often 
uses us in powerful ways. 

Reflect, today, upon the voice of God in your life. What is it that you sense Him calling 
you to do? What is that “deep water” to which He is calling you? As you ponder this, 
reflect especially upon the words of Peter, “Master…at your command I will lower the 
nets.” Say “Yes” to the command of our Lord. Do so even if it is difficult, and especially 
if you do not feel like doing what He asks of you. If you do, you will find that in this act 

of fidelity, God will bring forth an abundance of good fruit. 
My miraculous Lord, You gave a command of love to Saint Peter, and he obeyed You 
with generosity. As a result, You brought forth an abundant catch. Please give me the 
strength of will to obey all that You speak to me, so that You will bring forth an 
abundance of good fruit in my life also. Jesus, I trust in You. 

https://ref.ly/Luke%205.4%E2%80%936;rsvce?t=biblia
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